
T
utto in un giorno. O qua-
si. Prima il voto della
Commissione sul federali-
smo, poi quello dell’aula
che dovrà decidere se rin-

viare o meno gli atti giudiziari sul Ru-
bygate alla procura di Milano dichia-
rando la competenza del Tribunale
dei ministri. E tra una cosa e l’altra,

molto probabilmente, la richiesta
della procura di Milano di giudizio
immediato nei confronti del pre-
mier. Il giovedì nero della legislatu-
ra, e del suo Presidente del Consi-
glio, ha tre fronti aperti e tutti ugual-
mente decisivi.

Fronte parlamentare e fronte giu-
diziario s’intrecciano questa volta co-
me mai in sedici anni di era berlusco-
niana. La procura di Milano segue la
sua strada, come annunciato e come
previsto: in settimana, tra mercoledì
e giovedì, invierà gli atti al gip Cristi-
na Di Censo e quand’anche la Came-

ra dovesse sollevare un conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato
(per far prevalere la tesi della compe-
tenza del Tribunale dei ministri su
quello ordinario) «il dato normativo
- si spiega al quarto piano del palaz-
zo di giustizia di Milano - non preve-
de la sospensione delle attività della
procura nè di un eventuale proces-
so». Niente e nessuno, è la sostanza,
potrà bloccare il procedimento. E tra
una cosa e l’altra - il gip ha cinque
giorni per decidere - il processo a Ber-
lusconi dovrebbe celebrarsi tra fine
marzo e aprile.

L’interrogatorio del consigliere re-
gionale Nicole Minetti, anticipato di

due giorni su richiesta della difesa
per esigenze di privacy, era l’ultimo
passaggio formale per chiudere le in-
dagini relative allo stralcio che ri-
guarda il presidente del Consiglio in-
dagato per concussione e prostituzio-
ne minorile. Daria Pesce, legale di Mi-

netti, è «molto soddisfatta per co-
me è andato l’interrogatorio che
non è concluso ma solo sospeso per
miei impegni personali tanto che
non ho neppure ritirato copia». Per
la procura invece le tre ore e le otto
pagine di verbale sono «esaustivi».
In questa fase, infatti, al procurato-
re Bruti Liberati, agli aggiunti Boc-
cassini e Forno, Minetti andava sen-
tita soprattutto per l’episodio delle
questura (la telefonata per far rila-
sciare la minorenne Ruby e affidar-
la alla Minetti). «Su questo ha rispo-
sto a tutte le domande che hanno
per altro occupato la maggior parte
dell’interrogatorio» chiarisce l’av-
vocato. Che tiene a fare una pre-
messa: «La signora Minetti durante
l’interrogatorio si è voluta sofferma-
re sulla speciale relazione affettiva

che ha con il premier». Con questa
chiave - è lei la fidanzata del pre-
mier - ha provato a spiegare il clima
quasi di goliardia e compiacimento
con cui sono state organizzate le se-
rate per cui «non c’è mai stata la
consapevolezza che potessero sci-
volare nella prostituzione». L’intro-
duzione, da parte delle difese,
dell’elemento della soggettività del
reato, la consapevolezza, è l’unica
mossa per tentare una via d’uscita.

Quando i pm, intercettazioni al-
la mano, hanno cominciato a fare
domande più specifiche sulle sera-
te, sulle case intestate (4 apparta-
menti) al residence dell’Olgettina,
sui bonifici diretti anche se veicola-
ti dal ragionier Spinelli (probabil-
mente per pagare le spese delle ca-
se dove vivono gratuitamente le
ospiti dell’ harem, tutte reclutate
da Minetti), il consigliere comuna-
le, 25 anni, più volte raccontata in
questi giorni come impaurita e faci-
le al pianto, si è avvalsa della facol-
tà di non rispondere.

Ci sono state nuove contestazio-
ni, specie sul filone pagamenti e
passaggi di denaro, e anche su que-
sti l’indagata ha preferito avvalersi.
Ma il processo Minetti non sarà
quello a Berlusconi. Per la ex balle-
rina del Colorado cafè i tempi saran-
no quelli del rito ordinario. In com-
pagnia di Mora e Fede. E per quel
tempo avrà modo di essere interro-
gata di nuovo.❖
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